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Indicazioni sul Certificato di pensione 2024 (modello ObisM) 
Per i beneficiari di prestazioni previdenziali e assistenziali, anche quest’anno è disponibile i l 
modello ObisM: il servizio online per il certificato di pensione. 
 
 
Con il messaggio 9 maggio 2024, n. 1772  l’INPS fornisce indicazioni sul certificato di pensione 2024: il servizio 
online a disposizione dei pensionati di tutte le gestioni, compresa la gestione ex INPGI 1 confluita all’INPS dal 
1° luglio 2022, che sono beneficiari di prestazioni previdenziali e assistenziali. 
Il modello ObisM è fruibile anche accedendo al Fascicolo previdenziale del cittadino, sul sito istituzionale, 
tramite le credenziali: ­­SPID, CIE 3.0, CNS, PIN dispositivo (per residenti all’estero) o eIDAS. 
Il certificato di pensione non viene predisposto per le prestazioni di accompagnamento a pensione che, non 
avendo natura di trattamento pensionistico, non vengono annualmente rivalutate e continuano a essere 
corrisposte nella stessa misura per tutta la loro durata: APE sociale, assegni straordinari e isopensioni. 
Il certificato, infatti, è aggiornato alla data della richiesta da parte dell’interessato, anche per le prestazioni 
liquidate in corso d’anno, e viene pubblicato annualmente tenendo conto delle attività di rivalutazione delle 
pensioni e delle prestazioni assistenziali. 
Il modello ObisM fornisce informazioni analitiche su: 
• l’importo mensile lordo della rata di gennaio e della tredicesima (se presente) con eventuali ulteriori due 

mensilità; 
• l’importo delle singole trattenute fiscali; 
• le eventuali detrazioni di imposta applicate. 
Per l’anno 2024, inoltre, riporta anche informazioni relative a: 
• l’incremento delle pensioni di importo pari o inferiore al trattamento minimo; 
• la pensione anticipata flessibile, riconosciuta in via sperimentale per l’anno 2023; 
• l’applicazione del nuovo sistema di calcolo per scaglioni e aliquote ai fini IRPEF. 
Il certificato riporta tutti gli avvisi riguardanti le scadenze degli assegni e gli obblighi di comunicazione all’INPS 
di variazioni dei redditi da lavoro e della residenza. 
Fonte INPS.it 
  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.05.messaggio-numero-1772-del-09-05-2024_14564.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.il-certificato-di-pensione-(modello-ObisM).html
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Focus sul “decreto Adempimenti” – 1 semplificazioni per i versamenti 
Pagamenti delle imposte più flessibili grazie alle disposizioni in tema di rateizzazione del saldo 
e del primo acconto e all’innalzamento della soglia minima per quelli periodici di Iva e ritenute 
 
In linea coi principi definiti dalla legge delega di riforma fiscale (legge n. 111/ 2023), gli articoli 8 e 9 del 
decreto Adempimenti (Dlgs n. 1/2024) razionalizzano alcuni termini di versamento, consentendo al 
contribuente di optare per una diversa scansione temporale nel corso dell’anno dei pagamenti dovuti. Con 
la circolare n. 9/E del 2 maggio 2024 sono state fornite le prime istruzioni operative sulle misure, già in vigore 
per i pagamenti da effettuare nel 2024, riguardanti la rateizzazione del saldo e del primo acconto relativo alle 
somme dovute risultanti dalle dichiarazioni e denunce, nonché il rinvio dei versamenti periodici di importo 
inferiore a 100 euro relativi all’Iva e alle ritenute su reddito di lavoro autonomo e assimilato. 
Ricordiamo che sulle novità del “Decreto Adempimenti” l’Agenzia delle entrate ha emesso anche la circolare 
n. 8/E dell’11 aprile 2024, a cui è dedicata un serie di approfondimenti in due puntate, dedicate 
rispettivamente alle innovazioni per il modello 730 (vedi articolo Circolare “Decreto Adempimenti” – 1 le 
novità sul modello 730) e al nuovo calendario per la presentazione delle dichiarazioni (vedi articolo "Circolare 
“Decreto Adempimenti” – 2 i tempi di invio delle dichiarazioni). 
Pagamenti rateali dell’acconto e del saldo  
L’articolo 8 del decreto Adempimenti conferisce a tutti contribuenti – soggetti titolari e non titolari di partita 
Iva e soggetti titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate dall’Inps – la facoltà di 
rateizzare il versamento del saldo e del primo acconto (con l’eccezione dell’acconto Iva) relativo alle imposte 
e ai contributi risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce presentate. Il contribuente può pertanto scegliere 
di rateizzare, a titolo esemplificativo: 
• il saldo e il primo acconto delle imposte sui redditi e dell’Irap 
• il saldo e il primo acconto dei contributi Inps 
• il saldo dell’imposta sul valore aggiunto. 
La scelta riguarda anche il numero di rate, avendo però cura di versare quelle successive alla prima entro il 
giorno 16 di ogni mese, e di perfezionare la stessa rateizzazione non oltre il 16 dicembre del medesimo anno 
(prima dell’entrata in vigore del decreto Adempimenti tale termine ultimo era fissato al 30 novembre). 
A tal fine, chiarisce la circolare, viene valorizzato il comportamento concludente in sede di versamento, 
mediante la compilazione degli appositi campi nel modello di versamento unificato F24. Tenendo conto dello 
slittamento – al 20 agosto – delle scadenze di versamento che cadono dal 1° agosto alla predetta data, e dello 
slittamento – al primo giorno lavorativo successivo – di quelle che cadono il sabato e la domenica, un soggetto 
Irpef che intenda rateizzare nella misura massima possibile il saldo relativo all’anno 2023 potrà pertanto: 
• suddividere l’importo complessivo del saldo Irpef in sette rate di pari importo (il numero di rate è pari al 

numero di mesi che vanno da giugno a dicembre) 
• versare l’importo della prima rata, senza interessi, entro il 1° luglio 2024 (il 30 giugno cade di domenica) 
• versare l’importo delle sei rate successive, maggiorate degli interessi del 4% annuo, rispettivamente, 

entro i termini del 16 luglio, 20 agosto, 16 settembre, 16 ottobre, 18 novembre e 16 dicembre 2024. 
Misure in materia di versamenti minimi di Iva e ritenute 
Con la finalità di ridurre la frequenza dei pagamenti, rinviando quelli periodici di importo poco significativo, 
l’articolo 9 del decreto Adempimenti innalza la soglia dei versamenti periodici minimi previsti ai fini dell’Iva 
e introduce la medesima soglia anche per le ritenute su reddito di lavoro autonomo e assimilato. 
Contestualmente vengono rideterminate anche le scadenze riguardanti le ritenute operate dai condomìni in 
relazione ai corrispettivi erogati alle imprese appaltatrici. 
Innalzamento della soglia minima dei versamenti periodici ai fini Iva 
Per i soggetti passivi che liquidano l’imposta sul valore aggiunto con cadenza mensile e trimestrale, in 
particolare, viene innalzato a 100 euro (in luogo del previgente 25,82 euro) l’importo minimo dell’Iva 
periodica dovuta che deve essere versato. Ferme restando le ordinarie scadenze, quindi, se l’importo del 
periodo non supera 100 euro, lo stesso può essere versato congiuntamente all’importo relativo al periodo 
successivo, ma non oltre il 16 dicembre dell’anno stesso. 
Introduzione della soglia minima di versamento relativa alle ritenute sui redditi di lavoro autonomo e 
assimilato 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6101200/Circolare+n.+9_02_05_2024.pdf/c5932a62-5b45-179a-adbe-ccdb3db9b0b8
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/circolare-decreto-adempimenti-1-novita-sul-modello-730
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/circolare-decreto-adempimenti-1-novita-sul-modello-730
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/circolare-decreto-adempimenti-2-tempi-invio-delle-dichiarazioni
https://www.fiscooggi.it/rubrica/analisi-e-commenti/articolo/circolare-decreto-adempimenti-2-tempi-invio-delle-dichiarazioni
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La possibilità di rinviare i versamenti dovuti fino a 100 euro, inoltre, viene introdotta anche per le ritenute 
operate dai sostituti d’imposta ai sensi dell’articolo 25 e 25-bis del Dpr n. 600/1973. Si tratta delle ritenute 
operate in relazione alle somme corrisposte che costituiscono reddito di lavoro autonomo, nonché in 
relazione alle provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento d’affari. 
L’importo delle ritenute operate nei mesi da gennaio a ottobre, pertanto, se di importo “cumulativo” non 
superiore a 100 euro, può essere versato congiuntamente a quello del mese successivo e fino a quando tale 
importo non viene superato. L’importo delle ritenute operate a novembre deve essere in ogni caso versato 
entro il 16 dicembre, eventualmente insieme alle ritenute delle precedenti mensilità non versate per il 
mancato superamento della citata soglia di 100 euro. L’importo delle ritenute operate a dicembre, infine, va 
versato entro il 16 gennaio dell’anno successivo, indipendentemente dall’ammontare dovuto. 
Rideterminazione dei termini di versamento delle ritenute operate dai condomìni 
L’articolo 9 del decreto Adempimenti, infine, ha modificato anche i termini di versamento relativi alle ritenute 
operate dai condomìni in relazione ai corrispettivi erogati alle imprese appaltatrici. Al fine di armonizzarne le 
scadenze fiscali, vengono infatti anticipati al 16 giugno (invece del previgente 30 giugno) e al 16 dicembre 
(invece del previgente 20 dicembre) i termini ultimi per effettuare i versamenti delle ritenute operate in 
modo “cumulativo”. Tale modalità di versamento, già prevista dalla previgente normativa, può essere 
utilizzata qualora l’importo delle ritenute operate nelle singole mensilità dell’anno (che precedono, 
rispettivamente, i mesi di giugno e dicembre) non superi l’importo di 500 euro. Anche in questo caso, per 
effetto della novella normativa, il versamento delle ritenute operate dai condomìni a dicembre deve essere 
versato entro il 16 gennaio dell’anno successivo, indipendentemente dall’ammontare. 
continua 
Fonte FiscoOggi.it  
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Focus sul “decreto Adempimenti” – 2 pause per alcune comunicazioni fiscali 
Salvo situazioni di indifferibilità e urgenza, ad agosto e dicembre sono sospesi gli invii delle 
comunicazioni sulle liquidazioni delle imposte e delle lettere per l’adempimento spontaneo 
 
In linea con quanto stabilito dalla legge delega di riforma fiscale (legge n. 111/2023), l’articolo 10 del decreto 
Adempimenti (Dlgs n. 1/2024) ha introdotto due periodi di sospensione, nell’arco dell’anno, dell’invio di 
alcune tipologie di atti elaborati o emessi dall’Agenzia delle entrate. La circolare n. 9/E del 2 maggio 2024 ha 
fornito le prime istruzioni operative, soffermandosi, tra l’altro, sulle eccezioni e il coordinamento con le altre 
forme di sospensione vigenti. 
L’iter normativo e le motivazioni della sospensione 
La legge delega di riforma fiscale ha enunciato, tra i principi e criteri direttivi per la revisione generale degli 
adempimenti tributari di cui all’articolo 16, anche quello di «prevedere, ferma restando la salvaguardia dei 
termini di decadenza, la sospensione, nei mesi di agosto e dicembre di ciascun anno, dell’invio delle 
comunicazioni, degli inviti e delle richieste di atti, documenti, registri, dati e notizie da parte 
dell’Amministrazione finanziaria» (lettera o). 
Come chiarito dai dossier ai lavori parlamentari del disegno di legge delega, questo intervento concede ai 
contribuenti e ai loro intermediari, in prossimità dei periodi festivi, una tregua da alcuni obblighi collegati ai 
controlli fiscali. 
In attuazione di tale principio direttivo è intervenuto l’articolo 10 del decreto delegato Adempimenti che, con 
il comma 1, ha stabilito che, «salvo casi di indifferibilità e urgenza, dal 1° al 31 agosto e dal 1° al 31 dicembre 
è sospeso l’invio» di alcuni atti elaborati o emessi dall’Agenzia delle entrate. 
Atti rientranti nella sospensione di agosto e dicembre 
Gli atti emessi o elaborati dall’Agenzia delle entrate per i quali ad agosto e dicembre è precluso l’invio – salvo 
casi di indifferibilità e urgenza – sono: 
• le comunicazioni concernenti gli esiti dei controlli automatizzati delle dichiarazioni ai fini delle imposte 

sui redditi (ex articolo 36-bis del Dpr n. 600/1973), e ai fini dell’Iva ex articolo 54-bis del Dpr n. 633/1972), 
emessi anche al fine di consentire al contribuente di conoscere gli errori commessi e di non reiterarli in 
futuro (“avvisi bonari”) 

• le comunicazioni concernenti gli esiti dei controlli formali riguardanti il contenuto delle dichiarazioni dei 
redditi presentate dal contribuente e dai sostituti d’imposta (ex articolo 36-ter del Dpr n. 600/1973) 

• le comunicazioni dell’esito dei controlli automatizzati, nonché delle relative modalità di pagamento, 
concernenti gli esiti della liquidazione delle imposte dovute sui redditi assoggettati a tassazione separata 
(ex articolo 1, comma 412, della legge n. 311/2004) 

• gli inviti finalizzati a promuovere l’adempimento spontaneo (“lettere di compliance”), emessi a seguito 
della rilevata incongruenza tra i dati indicati dal contribuente in dichiarazione e quelli risultanti dalle 
banche dati nella disponibilità dell’Agenzia delle entrate (ex articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 
n. 190/2014). 

Le situazioni di indifferibilità ed urgenza 
Vi sono, tuttavia, dei casi in presenza dei quali l’Agenzia può comunque procedere all’invio dei predetti atti, 
anche durante il periodo di sospensione. Si tratta delle ipotesi che l’articolo 10 definisce “di indifferibilità e 
urgenza”. 
Nel fornire istruzioni operative, la circolare n. 9/E del 2 maggio 2024 ha individuato, a titolo meramente 
esemplificativo, i seguenti casi di indifferibilità e urgenza: 
• le situazioni in cui sussiste pericolo per la riscossione, intendendosi come tali anche i casi in cui la mancata 

spedizione della comunicazione o notifica dell’atto pregiudichi il rispetto dei termini di prescrizione e 
decadenza previsti in materia di riscossione, con conseguente rischio di compromettere il recupero delle 
somme dovute 

• l’invio di comunicazioni o atti che prevedono l’inoltro di una notizia di reato ai sensi dell’articolo 331 del 
codice di procedura penale 

• l’invio di comunicazioni o atti destinati a soggetti sottoposti a procedure concorsuali, ai fini della 
tempestiva insinuazione nel passivo. 

Il coordinamento con le altre sospensioni 
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In base al comma 2 dell’articolo 10 del decreto Adempimenti la sospensione di agosto e dicembre si affianca 
a quelle «di cui all’articolo 7-quater, comma 17, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, … e articolo 37, 
comma 11-bis, secondo periodo, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 …». Si tratta, in particolare, delle 
sospensioni, previste nel periodo compreso tra il 1° agosto e il 4 settembre dell’anno: 
• dei termini di 30 giorni previsti per il pagamento delle somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato e formale della dichiarazione e a seguito della liquidazione delle imposte sui redditi 
soggetti a tassazione separata 

• dei termini per la trasmissione di documenti e informazioni, richiesti ai contribuenti da parte della stessa 
Agenzia delle entrate oppure da altri enti impositori. 

Ciò implica, chiarisce la circolare, che qualora l’Agenzia delle entrate, ravvisando situazioni di indifferibilità e 
urgenza, invii e notifichi ad agosto le comunicazioni relative agli esiti dei controlli automatizzati o formali 
delle dichiarazioni, il termine di 30 giorni previsto per il pagamento delle somme dovute in esito a tali 
comunicazioni inizierà a decorrere a partire dal 5 settembre successivo, e non dalla data di notifica della 
stessa comunicazione. 
Fonte FiscoOggi.it  
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Comunicazione trasferimenti esteri, soggetti, contenuto e modalità di invio 
Le indicazioni operative dell’Agenzia sull’adempimento, esteso ai prestatori di servizi in valuta 
virtuale e a quelli di portafoglio digitale, e sul set di dati da inviare 
 
Con il provvedimento del 9 maggio 2024, firmato dal direttore dell’Agenzia Ernesto Maria Ruffini, 
l’Amministrazione finanziaria recepisce l’ampliamento della platea dei soggetti tenuti a comunicare, ai fini 
del monitoraggio fiscale, i dati delle movimentazioni da o verso l’estero di valore pari o superiori a 5mila 
euro, inserendovi i prestatori di servizi in valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio digitale. Definito 
anche il set informativo da trasmettere alle Entrate. 
Il provvedimento, quindi, effettua un adeguamento delle disposizioni attuative dell’articolo 1 del Dl n. 
167/1990, in materia di rilevazione ai fini fiscali dei trasferimenti da e per l’estero di mezzi di pagamento. La 
norma è stata modificata dalla legge di Bilancio 2023 che aveva provveduto ad includere le cripto attività e i 
prestatori di servizi di portafoglio digitale negli obblighi di monitoraggio fiscale. 
L’adempimento comunicativo riguarda i trasferimenti relativi a denaro contante, assegni bancari e postali, 
assegni circolari, vaglia postali, carte di credito e ogni altro strumento che permetta di trasferire anche in via 
telematica dei valori (articolo 1, comma 2, lettera s), Dlgs n. 231/2007) fra cui sono inclusi anche i movimenti 
relativi a valute virtuali e cripto-attività (articolo 67, comma 1, lettera c-sexies), del Tuir). 
In base al provvedimento odierno, gli elementi informativi da comunicare sono: 
• data, causale, importo e tipologia dell’operazione, inclusi i mezzi di pagamento utilizzati 
• eventuale rapporto continuativo movimentato e relativa data di instaurazione 
• i dati identificativi (compreso l’eventuale stato estero di residenza anagrafica) delle persone fisiche, enti 

non commerciali o società che dispongono l’ordine di pagamento e i dati dei destinatari dell’ordine di 
accreditamento 

• per specifiche tipologie di operazioni identificate con apposita tabella (Allegato 5), i dati identificativi 
dell’intermediario finanziario e degli altri soggetti esercenti attività finanziaria esteri, compreso lo stato 
estero di provenienza dei fondi. 

Le causali da utilizzare per la comunicazione sono indicate nella “Tabella Causali Analitiche” di cui all’All. 5. 
I dati sono trasmessi tramite Sid (Sistema di interscambio dati) utilizzando l’apposito software di controllo 
disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate. 
Il provvedimento pertanto interviene sull’ampliamento delle categorie di soggetti obbligati alla 
comunicazione, inserendovi prestatori di servizi in valuta virtuale e i prestatori di servizi di portafoglio 
digitale, e definisce le informazioni da inviare. 
Infine, con il documento l’Agenzia precisa che ai fini delle regole del monitoraggio fiscale sono adottate le 
stesse modalità di rilevazione delle operazioni oggetto di comunicazione. Tali regole erano già in uso ai fini 
della conservazione dei dati e dei documenti per il contrasto al riciclaggio e al terrorismo (Dlgs n. 231/2007). 
Fonte FiscoOggi.it 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6136385/Provvedimento+del+9+maggio+2024+%28ex+articolo+1+del+decreto-legge+167+del+1990%29.pdf/647e9b7a-9330-be7b-e55d-7375e4075060
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